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U L T I M E I U n i t à N O T I Z I E 
DOPO LE VASTE RIPERCUSSIONI DELIE PROPOSTE DELL'UNIONE SOVIETICA I LAVORI DEL CONGRESSO SOCIALDEMOCRATICO A BOLOGNA la «Flying Enterprise» 

Oli americani Costretti alia ritirala -8'80 A ? t a Preoccupate critiche di Romita 
sulla conuocazione del consiglio ili Sicurezza 

Essi tentano però di eludere l'urgenza posta da Viscinski e la trattazione del problema coreano 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 5. — L'eco favorevole 
del le proposte di Viscinski per la 
convocazione d. •< riunioni perio
diche .» del Consiglio di Sicurezza, 
con la eventuale partecipazione- de . 
Ministri degli Esteri, è ben lung. 
dall 'essere spenta, sia negli am
bienti del l 'ONU che nelle d v e n e 
capitali interessate. L'adesione de
gli Stati arabi ed asiatici, Dropno 
ne l lo stesso giorno in cui i d.rifini
ti americani si dichiaravano asso
lutamente contrari a quals aM ini
ziativa del genere, ha posto i di
plomatici degli £*ati Uni", in serio 
imbarazzo, facendo tentennare a:v 
che i satelliti che erano sempre 

6tT i 'onsideratl a Washington 
esemplari per docilità. 

Il « n o » ostinato lanciato imme-
d'atament'e dallo stevsu Achcso'i, 
ha creato delle divergenze anche 
fra le tre principali potenze occi
dentali , ed in particolare fra la 
Gran Bretagna e gli Stati Uni-i: i 

diplomatici inglesi rimproverano 
ai loro colleglli d'oltre atlanr.co 
d: aver preso una posizione trop
po aflrettaìa e troppo rigida, che 
ha posto l'.ntero blocco atlantico 
in u*ia sit"«t/.one difficile, sia nei 
confronti dell'assemblea del le Na
zioni Unirò, s a nei confronti del-
l'ooinione pubblica dell'Europa o '-
e'dcntale, che ha reagito favore-
vo'rnen e all'iniziativa sovietica 

Stamane, le undici potenze pro-
n.y tr ci della risoluzione t-cc:den-
ta!e hanno tenuto una riunione di 
tmer_e:iza, al t e m i n e della quale 
circolava con insistenza la voce di 
'jn possibile ripiegamento dei «-ire., 
su ima posizione più « elastica ». 
come si dice nel l inguaggio dei 
corridoi: si tratterebbe, in sostan
za, di accettare formalmente la 
proposta sovietica, dando una ade-
«s one generica alle riunioni spe
da l i del Consiglio di Sicurezza, 
ma privandole di ogni contenuto 
preciso con un nuovo rifiu'-o di 
ogni discussione del problema co-

IL PREMIER INGLESE NEGLI STATI UNITI 

Prima conversazione 
Ira Churchill e Truman 

Il fallimento dell'aggressione coreana al centro dei colloqui 

N E W Y O R K , 5. — n P r i m o 
Min i s t ro ing lese Churchi l l è 
g i u n t o oggi a N e w York. S b a r 
cato i m m e d i a t a m e n t e dal t r a n s 
a t l a n t i c o « Queen M a r y », a b o r 
d o di u n cut ter spec ia le , il P r e 
m i e r br i tannico , d o p o u n a b r e 
v i s s i m a conferenza s t a m p a , ha 
r a g g i u n t o l 'aeroporto per r a g 
g i u n g e r e in v o l o Wash ington . 

N e l l e s u e dichiaraz ioni , m o l t o 
g e n e r i c h e e rapide, Churchi l l h i 
d ich iarato c h e dai suoi co l loqui 
c o n T r u m a n non b i sogna a t t e n 
ders i « m o l t e conclus ioni: d e c i 
s i v e e sorprendent i >, e s i è r i 
f iutato di speci f icare qua l i a r g o 
m e n t i s a r a n n o in d i scuss ione . 

L'aereo c h e por tava i l P r e m i e r 
I n g l e s e è g i u n t o a l l e 18,30 (ora 
i ta l i ana ) a l l 'aeroporto d i W a -
s h i n t o n , o v e . a d a t t e n d e r e C h u r 
c h i l l s i t r o v a v a T r u m a n a c c o m 
p a g n a t o d a l s u o g a b i n e t t o 

R i s p o n d e n d o a l s a l u t o de l P r e 
s i d e n t e a m e r i c a n o Church i l l ha 
fra l 'altro d i ch iara to c h e « O g n u 
n o esporrà l e a l m e n t e il propr io 
p u n t o di v i s t a e s tud ierà con lo 
s t e s s o sp ir i to gl i in teress i d i v e r 
g e n t i d e l l e d u e part i ». 

I d u e s tat i s t i si s o n o qu ind i 
recat i a l la Casa B i a n c a . Il p r i m o 
i n c o n t r o uff ic ia le ha a v u t o U o p o 
dn s e r a t a a b o r d o d e l l o y a c h t di 
T r u m a n « W i l H a m s b u r g ». 

I commentì inglesi 
DAL NOSTRO r^ISPONPEUTE 

LONDRA, 5. — Non c'è dovverc 
bisogno di motto acume per intuire 
che il primo argomento affrontato 
da Churchill e Truman nel pr.mo 
colloquio che «' Prcsidtnte ameri
cano e il leader conserva'ore han
no avuto oggi sulle acque del * Po-
tomac » non può essere stalo altro 
che la guerra in Corca. 

Il conflitto coreano figurava oià 
come uno dei patiti principali nel
l'agenda concordata per le conver
sazioni fra Churchill e Truman. 
ma la proposta di Viicinsfc: al'» 
Nazioni Un:te. che il compito d 
portare ad una conclusione positi
va i negoziati ver una tregua ven
ga affidata al Contiglio di Sicurez
za. cogliendo di sorpresa Ame-r.ca 
ed Inghilterra, li ha cos'rctti a di
scutere fra loro lo aue:t nv.e to
rcano come una questione d'urgen
za t d ha fatto si che » coZ.'com di 
V/cshincfon si s cno aperti su! ter
reno della decis.one immediata m 
ordine alla Corca. 

Era ti terreno meno adatto ver 
Churchill per rfmuorcre l'atmo
sfera di dJfiòenza e di icstid'.o ad
densatasi a Wcshinrton in at-t sa 
del suo arrivo. La Corca è il pi'trfo 
dot'c la friz'one fra la itrr.Ugia ' 
la ta't;cn dell'America e quella 
dell'Inghilterra si prerenta p.u 
asr-Ta. 

Il governo britannico — appog
giato del governo francese — vuo
le la conclusione di una treoua. 
anche se dopo di issa si porrà il 
problema di una sistemaz one po
litica del ccn'l.tto: vuole la frectui 
perchè sente la grande mcggUrnn-

Jon. ma l'iniziativa di Viscinski a 
Parigi ha bruciato quel margine su 
cui le povnze imperialiste poteva
no giocare. Se essi respingeranno 
la proposta sovietica dalla sede 

«•eano. Essi chiederebbero, in più, 
che la riunione sia precedu'a da 
una lunga preparazione diplomati
ca: ai ripeterebbe, cioè, la stessa 
tatt'ca che permise al Dipartimen
to di Stato di s-.luiaic le proposte 
per una conferenza a quattro, ar-
t"ivc so ii sabotaggio dell ' inter
minabile convegno di Palazzo Rosa. 

Questo giud ;zio è apparso con
fermato quando, a tarda sera, il 
c r e t i n o dell'ONU T r y g v e Lie ha 
distribuito il progetto di emenda
mento che verrebbe inserito lune
di nella risoluzione oceklentale e 
che è del seguente tenore: «. LAs-
si mblea raccomanda, in confornv-
tà dell"art. 28, ohe 11 Consiglio di 
Sicurezza tenga riunioni periodi
che per discutere le misure ne
cessarie ad attenuare la tensione 
mondiale, ogni volta che, a suo 
giudizio, ritenga che il momento 
S'ia opportuno per tali riunioni ... 

Un confronto con la proposta di 
Viscinski rivela a prima vista i 
n avi l'miti della modifica amei ìca-
na, confermando «r il ca-attere di 
mossa propagandistica. Dove, In-
"ft'i. Vis'.-ins'd par'ava di convo
cartene ...senza indugio», per ri
solvere ««la tensione esistente al 
momento attuale .. e in particolare 
la guerra di Corea, la formula ame
ricana è assolutamente generica e 
si limita ad affedmare }1 principio 
del le riunioni periodiche del Con
siglio.. 

Si tratta, in altri termini, di una 
mossa unicamente destinata ad in
dorare l'amara medicina del pia
no occidentale, ma che — è un 
giornalista americano che scrive — 
« rappresenta un riconoscimento 
del vasto appoggio che la mozione 
ha riscosso tra i paesi piccoli e 
m e d i » . 

Particolarmente grnve appare. 
in questo momento, il rifiuto ame
ricano di discutere del la Corea. I 

fatti l'Impegno dell'invio dell'asses
sore all'agr coltura russo, che. se
condo gli .mpegnl atsiintl dal vice
presidente della Regione, R&rebte do
vuto venire a Ragusa 

Intanto lo F-clopero del 12 mila 
i Taccienti prosegue comj atto 

Nuovi episodi sgonfiano 
la montatura di S. Severo 

LUCERÀ, 5. — Nell'udienza di 
oggi al processo per i fatti di San 
Severo, nuovi episodi sono venuti 
a confermare la vile quanto fra
gile montatura imbastita dalla po
lizia contro gli imputati. 

La Corte, infatti, ha ascoltato, 
tra le altre la deposizione di tale 
Francesco Maiorano il quale, mes
so a confronto con l'imputato Tar-
dia non ha avuto il coraggio di con
fermare quanto aveva detto in pre . 
cedenza, e cioè di aver subito vio
lenze. In particolare il Maiorano 
assumeva di essere stato picchiato 
dal Tardia con la mano destra, fe
rita e bendata! 

LONDRA, 3. — Alle ore 10,37 di 
stamani, ora italiana, il rimorchia
tore * Turmoil » ha segnalato di 
essere riuscito ad agganciare un 
cavo del « Flymg Enterprise ». Per 
tutta la notte l tentativi di pren
dere a rimorchiola nave del capi
tano Carmen erano falliti a causa 
della nebbia. 

L'annuncio dell 'agganciamento è 
stato dato dal cacciatorpediniere 
americano « Willard Keith » che ha 
sostituito l'unità gemella « Weeks ». 
Al grupoo si è ora riunito il ri
morchiatore francese « Abeil le ». 

La « Fiying Enterprise » ha co
minciato cosi, alla velocità di tre 
nodi, il suo viaggio ve-s>o Faì-
mouth, rimorchiata dal «Turmoil». 
Il viaggio procede bene e, se le 
condizioni atmosferiche non peg
gioreranno. il salvataggio della na
ve sarà p resto un fatto compiuto. 

E' arduo tu'tavia dire quanto 
tempo occorrerà al « Turmoil » pei 
rimorchiare l i * Enterprise » fino a 
Falmouth- s: t.-atta di copi ire circa 
320 miglia e tutto dipende dalle 
condizioni atmosferiche. Se ève si 
manterranno abbastan7a buone ei 
può prevedere che in quattro gior
ni il «Turmoil» arriverà in porto 
con la nave sbandat.i. 

Intanto il capitano Carlsen e il 
nostruomo del « Turmoil » che da 
ieri si trova culla « In terp i i s e» 
sono rimasti sulla nave dove si 
avvicendano nei turni di guardia 

alla soggezione saragattiana verso la D.G. 
Il furbo parlamentare ha chiesto una politica di differenzia
zione dalla 1>. C. ma rimane sul terreno dell'anticomunismo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, 5. — Ieri i lavori del 
congresso si sono pressoché esau
riti nel disco di Saragat, oggi in 
quello non meno lungo di Romita. 
Come Saragat, anche Romita e 
partito da ampie premesse antico
muniste che hanno rotto il ghiaccio 
e soddisfatto i congressisti, ma per 
giungere poi a conclusioni diverse. 

La questione principale che Ro
mita ha sollevato è stata quella 
della creazione di un forte partito 
socialdemocratico. Di qui la neces
sità per la socialdemocrazia di 
condurre una politica capace di 
ottenere un minimo di consenso 
popolare, di una politica netta
mente differei ziata da quella del
la D.C., che anzi combatta il pe
ricolo di un predominio confessio
nale die difenda, per esempio, le 
liberta sindacali e ti sistema elet
torale proporzionale, che sostenga 
le rivendicazioni operaie, che sul 
piano internazionale si opponga per 
esempio alla creazione di una fe

derazione clericale italo-franco-te
desca. 

Solo una politica di * netta op
posizione M — cosi Romita l'ha de
finita — può preparare? il ritorno 
nella compagine governativa di un 
partito socialdemocratico rafforza
to e capace di imporre un suo in
dirizzo di governo. 

Solo una politica di netta oppo-
sizione può inoltre e sopratuita, 
secondo Romita, raggiungere lo 
scopo di isolare i lavoratori che 
seguono il Partito comunista e di 
attirare i lavoratoli che seguono 
il Partito socialista unitario (in 
questo senso, e non nel senso di 
un accordo ai vertici, va intesa la 
famosa « apertura verso il PSI »). 
Chiarita cosi la sua posizione po
litica, Romita si è detto pronto 
a ritirare la sua mozione, affin
chè si crei nel Partito socialdemo
cratico un solo nucleo centrale 
formato dalla sua corrente da quel
la di Saragat e da quella di Mat
teotti-Mondolfo. 

Si giungerà a un accordo fra le 

,i„n M „ - . „ . . . !••„«.. . „ . . , . . «*„,„ timori di un improvviso tentativo 
t "f, Z ro Unite possono tenta d , • 
re di giiesti/Icore fi loro «f iuto solo d c r £ ^ * m c o n t r o ] f l (limo; (rondo che una conclusione 
pos'tiva dei negoziati coreani è in 
vista a Pan Mun Jon. solo cioè a 
condizione che ali americani ces
sino l'ostruzionismo e lascino i ne-
aoz ati per la tregua giungere ra
pidamente o buon fine. 

Oppure le potenze imperialiste 
possono sostenere che è inut le ri
cercare ne>le Nazioni Unite ura 
soluzione del conflitto, dato che 
oid a Pan Mun Jon ogni concilia
zione pregiudiziale è risultata ir-

guerra contro la Cina, 
ron si sono affatto dissipati nelle 
u'time ore; da Washington conti
nuano a giungere notizie molto 
pieoccupanti sui preparitivi ameri
cani per aggravare il conflitto, do
po aver impedito ogni accordo sul
l'armistizio. Si parla perfino di 
« u ' t 'mat im » e di « bombarda
mento di tutti gli obbiettivi stra
tegici del la Cina da parte della 
Settima Flotta» 

Tutte queste notizie sono accolte 
a Parigi e al l 'ONU con una vera 

DURANTE LA VISITA Al CENTRI ALLUVIONATI DELLA CALABRIA 

Commosse accoglienze nel Reggino 
alla delegazione del popolo sovietico 

Folti gruppi di lavoratori lungo le strade - Toccante manifestazione 
a Piatì - Preparativi in Sicilia per salutare i delegati dell' U. JR. S. 5. 

raooiunoibile; e per dare forza a\e propria ostilità che dovrebbe far 
questo argomento devono provoca
re il fallimento definitivo dei ne
goziati per la tregua che è ciò a 
cui gli inglesi non intendono con
sentire. 

Sotto la pressione della proposto 
dj Vfs.-fnsM, le contrastanti vedute 
britanniche e americane sulla Co
rea sono state spinte così ad af
frontarsi nettamente e nelle pro
spettive più immediate. Per quanto tori. 
allineato, sul palcoscenico del
l'ONU, il rappresentante inglese 
rossa mostrarsi con il rappresen
tante amer cano in autste prime 
«ritti te della discussione sull'ini
ziativa sovietica, a Washington. 
Truman e Churchill non troveran
no arevolmenle una linea comune 
per la loro politica 

FRANCO CALAMANDREI 

riflettere 1 dirigenti del Penta
gono e del Dipartimento di Stato. 

La discussione odierna alla com
missione politica hr sottolineato la 
debolezza del la posizione occiden
tale . Il progetto sulle « misure col
l e t t i ve» con cui gli Stati Uniti 
vorrebbero trasformare l 'ONU in 
una succursale del Fatto Atlantico 
è stato denunciate da diversi ora-

GIUSEPPE BOFFA 

Lo sriosero di 12.000 braccianti 
prosegue nel Ragusano 

RAGUSA. 5 — La situazione dalia 
lotta bracciantile nelle ultime ore 
si * notevolmente aggravata- 11 go
verno regionale «1 è rimangiato in-

Un appello di pace 
do conve gito per l'infanzia 
La mozione conclusila e le proposte forni uhi te 

dalle cinimNsioui * Il consiglio permanente 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 5. — La mozione c m -
cius.va e le propos.e forniuia.e 
aa l l e s.ngoie Commiss.oni di la-
v oro, hanno da'.o una prima r.-
spcs-a alla domanda clic ogni vol 
ta si è l e \a ta duran.fe il Conve
gno per la difesa del la infanzia 
che oggi ha chiuso ì suoi lavori. 
Frulla di darne notizia occorre, 
pero, sgombrare il terreno da un 
equivoco. L'Alto Commissario al
la Sanità, on. Migliori, ha lamell
a t o , in un comunicato di non e s 
sere s.a"-o uivita'o al Convegno, 
accasa : o o ì o , ne l lo s*.esso lempo, 
d. *mcr.iature insincere e faz-ose». 

I nomi stessi degl i sc.e:.z:ati in
tervenuti , la larghezza de. la par-
tecipazione, d .cono ene e f l : ha 
perduto un'olt.ma occastcne per 
tacere. Grave è però che . in :&! 
modo, il governo clericale defln.-
sca - una montatura - le conJ-z.o-
ni dell ' infanz.a ital.ana. Il comu-

. . . . n-.caio afferma che !a mortai tà 
za del popolo inglese ormai str.nco\ m f a n t l l c è discesa al 64.1 per m.l-
àeila guerra € perchè hn b sorrr.o ! c « ^ ̂ ^ f c s s e e s s a screLbe pur 
di liberarsi dacii impeoni »n Corer 
Ver concentrare le sue forze tn 
Mslrr'a e ne' Mcf.'o Or.er.t\ 

L*AmcTica. i n t ere , cons c'err. che 
fé concfur:"one di » n cmnuz.o 
suggellerebbe la sro-iftt.n della sua 
avventura m liicre e pre cr.tre che 
i negoziali taU'.sctmo Ics •ar.c'o ac
cesa svi frrnte corcano i n a ever
rà di cttr'.to e d: ror.rione. 

Fino a due giorni fa. prime dil
la proporla c*£ VscinsJci. Chtirchitf 
e Trumcn rrrr«.bb«.To ro'-uto •vyn-
frontcre : foro d'verce'ti r^nti di 
visln, d sscr'cr.do m rr.arg.ne Illa 
forte pors bililà di tirare c.ncorc in 
lungo le trattative di Pan Mun 

Estrazioni del Lotto 
del 5 gennaio 1952 

BARI 13 
CAGLIARI 83 
FIRENZE 21 
«SErtGYA ai. 
MILANO 72 
NAPOLI 37 
PALERMO 31 
ROMA 75 
TORINO 42 
VENEZIA 13 

75 17 59 26 
SI 13 28 26 
39 49 68 79 
e i »•» «•» o o 

31 11 89 27 
26 7 55 71 
69 76 55 77 
23 82 17 8 
8 32 51 84 

13 4 7 ;3 

V-mpre doppia e persino tr>pl£ che 
in quasi tutti gli altri paesi ce l 
m o i d o ma le cifre de l la rclaz o-
r.e Fox—ara. e . le ci Convegno »>-
no s'ate comunicate mesi addie
tro al governo e r.es^uro allora le 
ha sncr . t te. l 'ult imo vo lume d' 1-
l ' a n n r a r o ttat-stico, organo uf fi-
c a l e deiris*.;luto centrale, denun-
c a i n a media del ~t?-.2 per mT.e . 
con un massimo in P.igl a del 110 
rer nvl le In quanto s i l o invito 
sembra che l'M'.o Cjtnmi«yari,i ab
bia mancato di informar»; con e-
sa'.tezza Peccato per lui p e ^ - e 
coche alt'-e volte un Convegno ha 
cosi rr rabi lmerte fvso l'ar.aVsi e 
*a Fas«-of e della r'cerca scienMfl-
ra con l ' intrnd.mento polit ico e so-

• c n l e d. a"ire un: ta -= ir . e . t e per 
'a so l ' iz ime dei prrHrmt trattati. 

La mozione conclusiva denuncia 
d n - a i z i a tutto il Paese la dram-
mv>?;ca s t a z i o n e s a n ' . a r a . ncola-
st-ca. P'srstenziale e spirituale in 
cui ver<a l ' infanga. Ta1* situa
zione, ampiamente documentata, 
impone — prosegue la m o i i o n * — 
che tutti coloro che hanno a cuo
re la nostra infanzia e l ' a w e n ' r e 
c iv i le e pacifico d*Ital-a trr>'"wano 
i loro sfilzi rer creare ed 

una condizione degna di un paese 
{c ivi le . La mozione termina auspi-
! eando che al di sopra di ogni di-
l stlnzione pol.tica ed ideologica tut

ti gli italiani difendano la pace. 
condizione indispensabile per la 
salvaguardia della famiglia e di 
ogni progresso c iv i le . 

Le propo.te contenute rvel'e m o 
zioni delle s ingole re'a;:oni sono 
numerose e concrete- Quella sanì-
t i r ia — pre^ident-j il prof. Fornara 
— chiede ad esempio che veneano 
assicurati ail'OMNI fondi sufficien
ti ad assistere a lmeno auattro m i 
lioni di madri e di neorat: : che 
venga estesa l'assistenza sco'a . t ica. 
attualmente goduta solo da 1.600.000 
bambini su 5.500.000. una larga rete 
di Dreventori ant tuberco'ari Der la 
infanzia, condotta pediatriche a'-
mer.o r.»i Comuni con più di 20 
mila abitanti. 

La mozione della c o m m i u i o n e 
ccola-tica denuncia rasso'u'a insuf-
ftc.enza di edifici, di au'e • di r i -
s o i t t o de l ie leggi s .o las iene e il 
diffuso trial Tabe! .«.mo. che. in a l 
cune regioni, g iunse sino al 40 per 
cento della popo'azione, 

Il Convegno ha ino'lre costituito 
un comitato permar.e-te per 'a di -
'e<a dell'infanzia, per faz :o -> da 
svi'uopr.re ne! Paese e presso 11 
potere legis'ativo ei esecutivo. «*d 
ha deciso la pa- teclpazione alla 
Conferenza Internai .ora'e per la 
Di'CSJ dell'Infanzia che s i terrà a 
Vienna dal 12 al 16 a o n ' e . 

Hanno chiu'o i lavori un discorso 
del senatore Caporali ed un rìngra-
zlamcrto a t- ttt gli i-.tervenu/... a 
- o m e del comitato promotore, del 
l'ori. Maria Maddaie-a Ro-si. 'a 
quale. c*opo aver rivolto un ringra
ziarne- to. per la sua adesione, a! 
sen. P e :\:co'a e al Presidente F. S. 
Nitti che s a r i !a guida di tutta la 
att iv . t i futura del C o n s g l i o per-
marcn'e emanato dal Convegno, ha 
i n v l t v o tu te le donne d'Ita!.e. 
tut e le asso:iazion{ femminil i , tutti 
gli studiosi e tu ti gii Enti as i-
stenziau a dare il loro appoggio 
alla Conferenza Ìnte*naziona'e dH-
l'infaruia ed a collaborare a tutte 
'e Iniziative oer la difesa de'l ' in-
fanzia: in un clima di fiducia, di 
seren . t ) • di pace 

N I N O S A N S O N E 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PLATI, 5. — Questa mattina 
la delegazione fiovietira è par
tita alle 8 da Reggio Calabria, do 
ve e 'a arrivata nella cerata di Ieri, 
accolta da affettuose manifestazio
ni popolari. La delegazione per
correndo tutta l'Italia Ionica ha at 
traversato gran parte della zona 
colpita dall 'alluvione » «i è recata 
a visitare uno dei paesi più colpiti 
della zona alluvionata. Piati. 

Visita a Piatì 

piati conta poco più di 5000 abi
tanti ed ha avuto oltre 250 caae 
distrutte e 16 morti . Questa mat
tina quando slamo arrivati nel 
paese la popolazione si * stretta 
attorno ai delegati aovietici e don
ne, bambini, vecchi , parlando in 
dialetto e apiegandoci con gesti 
hanno raccontato lo stato di ab
bandono in cui sono etati lasciati 
Molte erano le donne vest i te a 'ut-
to che venivano a stringere la ma
no alla Lebedeva. Sapevano bene 
che s i trattava di una russa, una 
donna che parlava un'altra lingua 
e tut t iv ia si mettevano subito sot
to il braccio di lei come una vec
chia amica. Le donne di Piati, col 
volto stretto nei poveri fazzoletti 
a luito, hanno voluto guidare at
traverso le straducole del paese 
questa donna venuta da un Pnese 
così lontano. Una donna che oltre
tutto. anche nel fisico, rassomiglia
va a loro; materna, vestita sempli
cemente con una grande treccia di 
capelli avvolt i sulla nuca e con 
delle forcine che le cadevano con
tinuamente. 

Quando s iamo arrivati a Piati 
c'erano i carabinieri a contenere 
la folla, ma s i sono subito fatti da 
parte o megl io t i sono anch'essi 
subito confusi con la popolazione. 
Non «rano del le autorità che arri
vavano, non erano dei personaggi, 
erano uomini semplici , non c'era 
bisogno di s e r v . . . j d'ordine perchè 
il servizio d'ordine lo facevano 1 
Daesani stessi , gridando di tanto 
in tanto qualche frase in dialetto. 
Ed allora i bambini, mansueti, si 
scostavano, le donne si mettevano 
ai margini della strada fangosa, g'i 
uomini rallentavano il loro passo 
spedito di braccianti che vanno al 
lavoro. E i carabinieri i tavano a 
guardare contenti come tutti che 
Analmente qualcuno venisse a v i 

sitare questo disgraziato paese. 
— Ma poi non faranno c o m e tutti 

gli altri che vengono, promettono 
e non mantengono mai? — ha de-
mandato una donnetta alla sua v i 
cina, e nella sua voce c'era la d o 
lorosa esperienza del le beffe subi
te da tutta la popolazione, ora con 
la visita di un ministro, ora con 
la visita di un sottosegretario. 

— Nossignore — le ha spiegato 
la vicina — questi prima hanno 
mandato e poi sono venuti . 

Le donne hanno voluto che in
nanzitutto la Lebedeva andasse al 
cimitero. Il cimitero sconvolto dal
la fiumara, sommerso nel fango, 
con le tombe scoperchiate, senza 
marmi o croci rappresenta il loro 
dolore Più v ivo , la loro più viva 
offesa. 

AI ritorno folate di vento gel ido 
venivano in giù. dai monti. 

- Qui c'era un oleificio — di 
cevano gli uomini, ora, a Berezin. 
ora a Timoniev . E se si accorgeva
no che quelli non avevano capito. 
allora facevano segni con l e mani 
e gridavano come per spiegar*-
megl io: « Fabbrica! Olio! Lavoro! ». 

I sovietici si vo lgevano a guar
dare quel mare di fango e batte
vano la mano sui poveri pastrani 
rattoppati. Coraggio, coraggio 

d icevano in italiano, coraggio. 
S iamo .«cesi verso Ice case più 

colpite de l paese. Case sventrate, 
odore di melma malsana, le tame e 
fango dappertutto. E dappertutto 
bambini cenciosi ed affamati. A l 
cuni paesani m i si sono stretti at 
torno pensando che anch'io, ar
rivato con i delegati , lo*si uno 
straniero e mi hanno raccontato di 
aver perduto tutto, non solo la ca
sa ma anche l a terra, che i can 
tieri di lavoro sono stati chiusi e 
che ora si è tutti disoccupati e solo 
hanno cominciato la costruzione di 
35 piccoli appartamenti quando le 
famiglie senza tetto sono 250. 

Il ponte crollato 
Lasciamo Piati; sul la v ia de l ri

torno, passiamo per Barrer1 . un al
tro paese colpito dall 'al luvione. Ci 
hanno accolto con un grande car
te l lo scritto a mano e l e ragazze 
scalze che lanciavano fiori sulla 
macchina prendendoli dai loro ce 
sti di lavoro. Poi, il paesaggio è 
continuato desolato e sconvolto fino 
e S :derno Marina. A Sidc-no, che 
ha una amministrazione popolare, 
la delegazione è stala accolta in 

municipio e salutata dal ia folla 
C'era anche un prete venuto a v e 
dere da vicino questi sovietici di 
cui lui ormai, la domenica duran 
te la predica, non potrà più dire 
che hanno la coda e che mangiano 
i bambini. 

Ritornando in serata verso Reg
gio Calabria, abbiamo attraversato 
il torrente La Verde e il Bianco-
novo. La ferrovia funziona con un 
ponte di fortuna. Il ponte stradale 
è sempre interrotto e si continua 
a passare sul greto con una passe
rella di legno. Sul Biancor.ovo la 
delegazione si è voluta fermare e 
siamo scesi dal la macchina per os
servare i danni . Ma solo i danni. 
intorno, non si vedeva un sol uomo 
lavorare, non c'era un cantiere e 
solo si vedeva la triste sagoma de l 
le arcate de l ponte d i cemento 
crollato. 

— Un piccolo fiume o un grande 
fiume? — ha domandato uno della 
delegazione guardando il greto 
fangoso, gli aranceti sommersi e la 
misera passerella. 

Nessuno di noi ha risposto. For
se avevamo vergogna di d're ad 
un cittadino de l paese dove i cor^i 
dei fiumi fra i p iù grandi df»l m o n 
do sono stati deviati nel giro di 
pochi anni, che si trattava nem
meno di un fiume, ma di una fiu
mara. Perché non è piacevole far 
sapere a degl i amici che oggi in 

fiumare possono far tanti danni e 
bisogna, a tanta distanza dal d i 
sastro, continuare ad attraversarle 
su una pericolante passerella. 

Questa sera, la de legjz ione so
vietica è partita per la Sicilia. Do
mani, sarà a Catania dove, alle ore 
10, si svolgerà una grande mani
festazione. 

RICCARDO LONGONE 

Le frenesie razziste 
degli assassini di Moore 

ATLANTA (Georgia). 5. — « L a 
televis ione viola la nostra legge di 
separazione di r a z z e * scrive oggi 
Herman Talmadge, governatore 
della Georgia, nel suo giornale The 
Statesman. 

Governatore di uno Stato dove 
la legge vieta ai negri ecf ai b ian
chi di viaggiare nello stesso vago
ne. di frequentare le s tesse scuole. 
di apparire sul la stessa scena oltre 
che di sposarsi fra loro, questo fre
netico razzista americano, degno 
maestro degli assassini di Moore. 
ha detto di ritenere che, portando 
sugli schermi della Georgia spet
tacoli provenienti dagli « studios » 
di N e w York o di Hol lywood e in 
terpretati da negri e da bianchi. 
la te levis ione viola le leggi de l 

Italia non solo il Po, ma «iiiehe l e suo Stato. 

dtserve posizioni? L'eventuale ac
cordo fra Saragat e le altri cor
renti che fanno capo a .Romito e 
Mondolfo resta affidata alle trat
tative private e di corridoio: i vo
ti di domani diranno se l'accordo 
è stato o meno raggiunto. Ancora-
oggi Saragat si manteneva, tutta
via, rigido sulle sue posizioni per
chè conta di avere una percentua
le di voti tali che sommati ai voti 
della destra gli assicurerebbe lo 
maggioranza assoluta. 

Saragat pensa quindi che il cen
tro sinistra lo sosterrà in ogni ca
so, per scongiurare che una simile 
alleanza con la destra si realizzi. 
Questo è il Ttcallo chi? contente a 
Saragat, secondo quel che ci ha 
detto un suo autorevole avversa
rio, di non scendere a comnromes-
si con le correnti di centro sini
stra. Non si vede comunque in co
sa questi compromessi potrebbero 
consistere. Comuni sono le preoc
cupazioni anticomuniste che anima
no sia Saragat. sia Romita, sia gli 
esponenti delle altre correnti, ma 
sono invece diverse le opinioni sul 
modo migliore di assolvere questa 
funzione anticomunista. 

Non è certo un accordo raggiun
to in sede di congresso che po
trebbe eliminare le profonde con
traddizioni in cui la socialdemo
crazia si dibatte. r,e posizioni con
trastanti che esistono in seno al 
partito continueranno a manife
starsi inevitabilmente ogni volta 
che il partito dovrà scegliere e de
cidere il proprio atteggiamento sui 
concreti problemi politici del P a e 
se. Un partito tripartito — come 
ha detto Greppi — usefrd da questo 
congresso. 

I discorsi che sono stati pronun
ciati nel pomeriggio di oggi, del 
resto lo confermano. Ivan Matteo 
Lombardo ha esaltato l'esercito eu
ropeo, legittimando la sua opera 
di collaborazione al governo, ed ha 
strappato pli applausi del la destra. 
Codignola ha rivendicato con mol
ta forza la necessità di una poli
tica nettamente anti D.C. ed ha. 
chiesto che il congresso imneqni 
tn i.iodo imperativo il partito a 
presentarsi alte prossime elezioni 
diviso dalla D.C. 

I contrusti p i ù accesi si sono 
manifesati nel corso della seduta 
n o t i a m o , allorché è venuto in d i 
scussione lo statuto ed in partico
lare l'art. 36 che dovrà regolare 
l'elezione della direzione del par- ' 
tifo. Un vivacissimo battibecco è 
sorto tra la presidenza e Simoni-
ni e alla fine quest'ultimo, seguito 
dai congressisti della sua corren
te, ha abbandonato l'aula. 

A questo punto Saragat, eccita
tissimo, è salito alla tribuna ed ha 
dichiarato: ~ Ho assistito ad una 
quarantina di conpressi nazionali 
ed internazionali, ma mal ho visto 
cose di questo genere - . 

Per quanto p iù rolfe invitato 
dalla presidenza Simonìni s} è ri
fiutato di rientrare in aula sicché 
la seduta è stata aggiornata a do
mattina. 

LUIGI PINTOR 

PIETRO INGRAO - Direttore 

Sergio Sentieri — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico TJ-ESISA. 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

Si riapre domani mallina 
il processo contro l'Egidi 
Una sola teste ancora da ascoltare, poi comin
ceranno le arringhe — A sabato la sentenza? 

Domani mattina, davanti ai giu-
dic; togati e popolari della Corte 
d'Assise, si riaprirà il processo a 

da ascoltare: quella di Maria Pa
risse, già amica intima dell'Egidi. 
che a suo tempo non sì presentò 

carico di Lionello Egidl. presunto al processo perchè gravemente ìn-
assassino di Annarella Bracci. Il 
processo fu interrotto il 18 dicem
bre scorso, affinchè la Corte po
tesse tia«^orrere serenamtnte il 
pt riodo de l le festività invernali: 
Natale. Capodanno ed Epifania. 

Quella di domani sarà la dicias
settesima udienza. Dal 30 novem
bre scorso, giorno in cui l'Egidi 
comparve per la prima volta da
vanti ai suoi giudici, fino al 13 di
cembre. l e udienze furo.io occu
pate, come I nostri lettori ricorde
ranno. darl i interroeatorl di de-
eine di testimoni, fra i quali i di
rigenti più importanti della Que
stura e del la Squadra Mobile. T e 
stimoni tutti di accusa, poiché i 
difensori dell' inimitato decisero a 
un certo nunto di rinunciare ai te
sti a discarico, ritenendo che, nel 
corso del dibattimento, si fosse v e 
rificalo un vero rovesciamento di 
posizioni e che. pertanto, l'inno-
ccnia dell'Egidi fosse emersa con 
chiarezza più che soddisfacente. 

ferma a Nettuno e dichiarata dai 
medici intrasportabile. Poiché il 
P. G. Tartaglia dichiarò di non 
vo ler rinunciare alla deposizione 
del la Parisse, la donna è stata in
vitata a presentarsi domani ai giu
dici. Se non lo potrà fare, perchè 
ancora malata, la Corte deciderà 
s e * è il caso di trasferirsi per un 
giorno a Nettuno. Alla Parisse v ie 
ne data una grande importanza. 
poiché essa trascorse con l'Egidi 
a lcune ore, il giorno stesso del 
del itto. 

Nel la giornata di domani, la Cor
te dovrà anche prendere una d e 
cisione sulla richiesta d e l l ' a w . 
Bucciante di parte civi le , i l quale 
desidera che s i compia un sopra
luogo a Regina Coeli per accertare 
se è possibile che i detenuti Lan-
zlnl e Barbaro abbiano udito ciò 
che l'Egidi diceva nella sua cel la. 
Il P.G. Tartaglia ha già fatto un 
esperimento per proprio **onto, 

Una sola testimonianza, rimane 1 esperimento che è stato Deflativo 
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